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4.  L’IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

4.1. Quadro normativo

In attuazione della delega contenuta nella legge collegata alla Finanziaria per il 1997 (Legge  23 dicembre 1996, n. 662) è stato approvato il decreto legislativo n. 446 del 15.12.1997 concernente l'istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).6
L’imposta è entrata in vigore in data 1 gennaio 1998 (art. 66).

L’imposta regionale ha le caratteristiche di un’imposta generale di tipo reale, che incide tutte le attività produttive esercitate sul territorio regionale, sulla base del valore della produzione netta derivante dall’attività esercitata. 

Peraltro, con la legge del 07.04.2003, n. 80 (delega per la riforma del sistema fiscale) è stata prevista la progressiva eliminazione dell’I.R.A.P. attraverso la graduale esclusione dalla base imponibile del costo del lavoro. 

In tal senso, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1.1.2003, sono state introdotte alcune disposizioni volte a ridurre l’incidenza del costo del lavoro nella determinazione della base imponibile del tributo regionale. 

4.2.  Aspetti generali dell’IRAP
Presupposto dell’I.R.A.P. è l’esercizio abituale di un’attività autonoma organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi7.

L’attività esercitata dalle società ed enti costituisce in ogni caso presupposto d’imposta.

L’imposta si applica sul valore della produzione netta derivante dall’attività esercitata nel territorio della regione.

Nel caso in cui l’attività venga svolta nel territorio di più regioni vi sono delle regole particolari, che verranno successivamente trattate, per stabilire la parte di imponibile di competenza di ciascuna di esse.

Le Regioni destinano annualmente alle Province e ai Comuni ubicati nel loro territorio, una quota del gettito pari a quello riscosso da Province e Comuni per le imposte abolite (art 27).

Sino all'emanazione di specifiche leggi regionali di attuazione, tutte le attività di controllo, liquidazione e accertamento sono espletate dal Ministero delle Finanze secondo le norme che disciplinano le imposte sui redditi (art. 25).

Per l'espletamento di tali attività ed a compensazione dei costi sostenuti, allo Stato viene attribuita una quota del gettito dell’imposta (art. 26).


Con l'introduzione dell'IRAP sono stati contestualmente aboliti (art. 36):


a) i contributi per il servizio sanitario nazionale (compresa la cosiddetta “tassa sulla salute”) e altri prelievi contributivi minori (ad es. assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi);

b) l’I.Lo.R.;


c) l’I.C.I.A.P.;


d) la tassa di concessione governativa sulla partita Iva;


e) l'imposta sul patrimonio netto delle imprese.

4.3. Caratteristiche strutturali


L'IRAP ha le caratteristiche di un'imposta generale di tipo reale (art. 1), che colpisce tutte le attività produttive esercitate sul territorio delle singole Regioni e non è deducibile dalla base imponibile delle imposte personali sul reddito.

L’IRAP viene applicata sul valore aggiunto, al netto degli ammortamenti, prodotto dai soggetti passivi e definito come valore della produzione netta imponibile. Tale valore può essere considerato sia come produzione netta, e cioè come differenza tra il valore della produzione ed i costi della produzione costituiti dai consumi intermedi (materie, semilavorati, servizi, energia ed altri), sia, in modo equivalente, come somma delle remunerazioni dei fattori che partecipano al processo produttivo e cioè  degli utili (remunerazione del capitale proprio), delle retribuzioni a dipendenti e collaboratori (remunerazione del lavoro) e degli interessi passivi (remunerazione del capitale di terzi).

Proprio per tale configurazione, l’IRAP costituisce tendenzialmente un disincentivo all’indebitamento delle imprese, cercando di conseguire l’obiettivo della neutralità rispetto alla scelta dei mezzi di finanziamento dell’attività produttiva mediante l’imposizione con la stessa aliquota degli utili e degli interessi passivi. L’IRAP, invece, non è neutrale nella scelta tra prestazioni di lavoro dipendente o assimilato e prestazioni di lavoro autonomo professionale o svolte in regime di impresa (anche minore), dato che i costi di queste ultime prestazioni, a differenza delle retribuzioni, sono deducibili dalla base imponibile IRAP.

4.4.  Soggetti passivi
L’imposta regionale si applica (art. 3) ai seguenti soggetti:

· società di capitali e società di persone commerciali;

· imprese individuali;

· esercenti arti e professioni, sia individualmen​te sia in forma associata; 

· enti commerciali;

· enti non commerciali pubblici e privati;

· società ed enti non residenti, relativamente al valore della produzione netta imponibile prodotto nel territorio dello Stato;

· amministrazioni pubbliche ed enti  locali;

· produttori agricoli titolari di reddito agrario, esclusi quelli con volume d'affari annuo non superiore a 2.582.= euro, ovvero a 7.747.= euro se operano in Comuni montani, per i quali ricorrano le condizioni di esonero dagli adempimenti IVA e che non abbiano rinunciato a tale regime di esonero.

4.5. Base imponibile
La base imponibile ai fini IRAP (art. 4) è costituita dal valore della produzione netta (differenza tra componenti positivi e negativi ordinari) derivante dall'attività esercitata dal soggetto passivo nel territorio regionale.

La determinazione del valore della produzione varia in relazione alle caratteristiche soggettive dei vari contribuenti. 

Pertanto nella trattazione successiva verranno prese in esame le diverse modalità di determinazione della base imponibile e dell’imposta, separatamente, per: imprese industriali, professionisti, enti non commerciali e pubbliche amministrazioni.

L’I.R.A.P. è determinata applicando al valore della produzione, diminuita delle deduzioni forfetarie, un’aliquota stabilita in maniera diversa a seconda della tipologia di soggetti (imprese, agricoltori, amministrazioni pubbliche).

4.6. Società di capitali, enti commerciali, società di persone commerciali ed imprese individuali
Per le società di capitali, gli enti commerciali, le società di persone commerciali e le imprese individuali (art. 5) la base imponibile è determinata dalla differenza tra la somma delle voci del valore della produzione di cui all’art. 2425, primo comma, lettera A), del codice civile e la somma dei costi della produzione indicati nei numeri 6, 7, 8, 10, lettere a) e b), 11, 12 , 13 e 14 della lettera B) del medesimo comma.

In sostanza, per i suddetti soggetti il valore della produzione netta è dato dalla differenza tra:

	VALORE della PRODUZIONE (lettera A), art. 2425 Codice Civile):

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni;

2) variazione delle rimanenze di prodotti in corso, semilavorati e finiti

3) variazione dei lavori in corso su ordinazione;

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;

5) altri ricavi e proventi.

	                     meno                                                                                                                                                                        

	COSTI della PRODUZIONE (lettera B), numeri 6, 7, 8, 10.a), 10.b), 11, 12, 13 e 14, art. 2425 Codice Civile):

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;

    7) per servizi;

    8) per godimento di beni di terzi;

  10) a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali;

         b) ammortamenti immobilizzazioni materiali;

  11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci;

  12) accantonamenti per rischi (ammessi in deduzione ai fini delle imposte sui redditi);

  13) altri accantonamenti (ammessi in deduzione ai fini delle imposte sui redditi);

  14) oneri diversi di gestione.

	=  BASE IMPONIBILE IRAP


La corretta determinazione della base imponibile deve avvenire considerando i componenti positivi e negativi di reddito in ragione della loro corretta classificazione, indipendentemente dall’effettiva collocazione in conto economico8.

Ai suddetti componenti positivi e negativi di reddito devono apporsi le medesime variazioni in aumento e in diminuzione previste per le imposte sui redditi9.

Dallo schema sopra evidenziato risulta evidente come alcune tipologie di costi siano indeducibili ai fini I.R.A.P. (art. 11), quali:

· retribuzioni al personale dipendente (ad eccezione dei premi INAIL, delle spese  relative agli apprendisti, ai disabili, delle spese per il personale assunto con contratto di formazione lavoro, delle spese per servizi destinati alla generalità dei dipendenti o dei collaboratori, dei rimborsi analitici di spese a dipendenti e collaboratori, escluse le indennità chilometriche);

· compensi per prestazioni di lavoro e per attività commerciali occasionali;  

· compensi per collaborazioni coordinate e continuative ed analoghe figure contrattuali;

· compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello di lavoro dipendente;

· utili erogati agli associati in partecipazione con apporto di solo lavoro;

· i canoni relativi a contratti di locazione finanziaria, limitatamente alla parte riferibile agli interessi passivi.

· le perdite su crediti e gli accantonamenti per rischi su crediti.

Non assumono, inoltre, rilevanza le componenti positive e negative di natura finanziaria (interessi attivi e passivi) nonché i proventi e gli oneri di carattere straordinario.

Si deve però precisare che, in base all’art. 11 comma 3, concorrono alla formazione del valore della produzione netta imponibile anche i proventi o gli oneri straordinari, se correlati a componenti positivi o negativi ordinari del valore della produzione netta imponibile di periodi di imposta precedenti o successivi (sopravvenienze attive e passive), le plusvalenze e minusvalenze patrimoniali relative a beni strumentali non derivanti da operazioni straordinarie di trasferimento di aziende, nonchè i contributi erogati in conto esercizio, purché non correlati a costi della produzione indeducibili.

4.7. Professionisti ed artisti
Per gli esercenti arti e professioni (art. 8) la base imponibile IRAP è data dalla differenza tra i compensi percepiti e i costi di produzione effettivamente sostenuti ed inerenti all'attività professionale esercitata (escluse le retribuzioni ai dipendenti), compresi gli ammortamenti e i compensi a terzi (esclusi i compensi per collaborazioni coordinate e continuative ed analoghe figure). Anche in questo caso, sono indeducibili gli interessi passivi.

Gli esercenti arti e professioni anche ai fini IRAP seguono il “criterio di cassa” prendendo a riferimento, ai fini della determinazione del valore della produzione netta imponibile, i compensi percepiti ed i costi sostenuti nel periodo di imposta.

	COMPENSI PERCEPITI
	

	Meno
	

	COSTI SOSTENUTI


	COSTI INERENTI ALL'ESERCIZIO DELL'ARTE O DELLA PROFESSIONE,

	AMMORTAMENTI DEI BENI MATERIALI ED IMMATERIALI


	COMPRESI GLI AMMORTAMENTI, 

	
	ESCLUSI GLI INTERESSI  PASSIVI, ANCHE PER LA PARTE COMPRESA NEI CANONI LEASING,

	COMPENSI A TERZI


	ESCLUSE LE SPESE PER IL PERSONALE                       DIPENDENTE E I COMPENSI PER LE  COLLABORAZIONI  COORDINATE E   CONTINUATIVE (ED ANALOGHE FIGURE CONTRATTUALI)  E PER LAVORO OCCASIONALE

	= BASE IMPONIBILE IRAP
	


La recente evoluzione giurisprudenziale ha confermato come l’Irap non sia applicabile ai professionisti privi di struttura. La Cassazione ha inoltre precisato come l’esistenza della c.d. “struttura” sia riconducibile alla presenza di collaboratori (dipendenti, co.co.pro, ecc…) nell’ambito dell’organizzazione dello studio professionale.

4.8. Enti non commerciali e pubbliche amministrazioni
Per gli enti non commerciali e le pubbliche amministrazioni, compresi gli enti locali, per le attività istituzionali da essi esercitate, il valore della produzione netta è costituito dall’importo delle retribuzioni spettanti al personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, dei compensi per collaborazioni coordinate e continuative (ed analoghe figure contrattuali) e per collaborazioni occasionali.

Per le attività commerciali esercitate dagli enti non commerciali privati, la base imponibile IRAP è determinata, invece, secondo le regole già esposte per i soggetti che esercitano attività commerciali. Questo regime è facoltativo per le pubbliche amministrazioni che esercitano anche attività commerciali.

4.9. Deduzioni forfetarie

Sul valore della produzione netta determinato vengono applicate, a tutti i soggetti che ne possiedono i requisiti,  le deduzioni forfetarie previste dalla legge. 

Si tratta di deduzioni la cui spettanza e misura sono stabilite in funzione dell’ammontare della base imponibile I.R.A.P., per esempio per i soggetti passivi con una base imponibile I.R.A.P. non superiore a 180.760.= euro è riconosciuto, a partire dal 2003, un abbattimento forfetario del valore della produzione netta imponibile di 7.500.= euro, importo innalzato ad 8.000.= euro a partire dall’esercizio 2005.

L’art. 5 comma 2 lett. e) della L. 289/2002 ha introdotto, dal 1 gennaio 2003, un’ulteriore deduzione dalla base imponibile I.R.A.P. per tutti i soggetti, ad eccezione delle Amministrazioni pubbliche, che impieghino lavoratori dipendenti.

Tale deduzione spetta in misura pari a 2.000.= euro per ogni lavoratore, fino a un massimo di 5. Al fine del computo del numero di lavoratori non si tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratto di formazione e lavoro.

La suddetta deduzione non spetta per quei soggetti che vantino componenti positivi di reddito che concorrono alla formazione della base imponibile in misura superiore a 400.000.= euro.

L’art. 1, comma 347, della legge 311/2004 ha riconosciuto, a partire dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2004, delle ulteriori deduzioni relative ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo e per l’incremento del numero di dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato.

4.10. Ripartizione dell’imponibile su base regionale
L'art. 4 del decreto legislativo prevede i criteri di ripartizione del gettito nel caso di imprese che svolgono l'attività stabilmente in  più Regioni.

In generale, la ripartizione fra le Regioni della base imponibile avviene proporzionalmente all'ammontare delle retribuzioni corrisposte al personale a qualunque titolo utilizzato (compresi i compensi ad associati e collaboratori coordinati e continuativi ed analoghe figure contrattuali) addetto a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse operanti nella regione per almeno tre mesi.


Per le imprese che svolgono attività fuori dalla propria Regione senza   impiego   di    personale per almeno tre mesi, la tassazione ai fini IRAP avverrà nella Regione in cui il soggetto ha il domicilio fiscale.

Vengono applicate regole diverse per le banche, le imprese di assicurazione e le imprese agricole, per  le quali la ripartizione tra le Regioni della base imponibile si effettua, rispettivamen​te, tenendo conto dei depositi in denaro e titoli, degli impieghi eseguiti, dei premi raccolti e dell'estensione dei terreni ubicati nei diversi territori regionali.

4.11.  Aliquota 

L’aliquota di base (art. 16)  è fissata al 4,25%;  le Regioni possono esercitare la facoltà di maggiorare l’aliquota fino ad un punto e di differenziarla tra  categorie di contribuenti e tra settori di attività.

Il disegno di Legge finanziaria 2008 prevede la riduzione dell’aliquota al 3,9%, con una riformulazione, tuttavia, della determinazione della base imponibile.

Per le Amministrazione pubbliche, l’aliquota di imposta prevista è dell’8,5%.

E’ prorogata per tutto il 2006 l’aliquota I.R.A.P. dell’1,9% per le imprese agricole, mentre dall’ 1.1.2007 è previsto il passaggio al 3,75%.

4.12. Dichiarazione e versamento dell’ IRAP
La dichiarazione IRAP (art. 19) viene redatta in base al modello da approvare ogni anno con apposito decreto ministeriale e viene presentata congiuntamente alla dichiarazione dei redditi (modello UNICO). Per la dichiarazione IRAP valgono le regole previste per la dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi.

L'imposta dovuta (art. 30) a ciascuna Regione in base alla dichiarazione è riscossa mediante versamento del soggetto passivo da effettuare con le modalità e nei termini stabiliti per le imposte sui redditi. Si applicano, quindi, le regole previste per le imposte sui redditi in materia di versamento degli acconti, di rateizzazione del versamento e di compensazione con altri tributi e contributi dovuti.

Le pubbliche amministrazioni versano gli acconti mensilmente.

6 Il D. Lgs. n. 446/1997, istitutivo dell’imposta, ha subito poi rilevanti modificazioni ed integrazioni, anche di natura sistematica, con diversi provvedimenti di carattere normativo succedutisi nel tempo. 


7 La Corte Costituzionale, investita più volte della questione sulla legittimità costituzionale dell’I.R.A.P., ha affermato la costituzionalità della suddetta imposta, ma ha negato la sua applicabilità alle attività professionali esercitate in assenza degli elementi di organizzazione. 





8 Le suddette regole si applicano anche per i soggetti non tenuti alla redazione del bilancio e, quindi, all’applicazione dell’art. 2425 del codice civile (soggetti in contabilità semplificata ai fini delle imposte sui redditi). 


9 Non si applicano, tuttavia, le disposizioni sulle imposte dei redditi relativamente: agli interessi passivi, i quali risultano integralmente indeducibili ai fini I.R.A.P.; alle erogazioni liberali, irrilevanti ai fini I.R.A.P., all’I.C.I., interamente deducibile ai fini I.R.A.P..
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